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PARTE III 

GIUDIZIO SUI CONTI 

TITOLO I 

GIUDIZIO SUI CONTI 

CAPO I 

((Disposizioni generali)) 

 
                              Art. 137 
 
                   (Ambito del giudizio di conto) 
 
 
  1. La Corte dei conti giudica  sui  conti  degli  agenti  contabili 
dello Stato e delle altre pubbliche  amministrazioni  secondo  quanto 
previsto a termini di legge. 
 

 
                              Art. 138 
 
                  (Anagrafe degli agenti contabili) 



 
 
  1.  Le  amministrazioni  comunicano  alla  sezione  giurisdizionale 
territorialmente  competente  i  dati  identificativi   relativi   ai 
soggetti nominati agenti  contabili  e  tenuti  alla  resa  di  conto 
giudiziale. 
 
 
  2. Presso la Corte dei conti e'  istituita  e  tenuta  in  apposito 
sistema informativo una anagrafe degli agenti contabili, nella  quale 
confluiscono i dati costantemente comunicati dalle amministrazioni  e 
le variazioni che intervengono con riferimento a ciascun agente  e  a 
ciascuna gestione. 
 
 
  3. Ai fini del deposito dei conti e dei relativi atti e  documenti, 
e' consentito l'utilizzo delle modalita' stabilite con i  decreti  di 
cui all'articolo 6 comma 3. 
 
 
  4. I conti giudiziali e i relativi atti o documenti sono  trasmessi 
alla Corte dei conti mediante tecnologie  dell'informazione  e  della 
comunicazione. I relativi fascicoli cartacei possono essere formati a 
cura  delle  segreterie  delle  sezioni  senza  addebito  di   spese, 
esclusivamente nel caso di iscrizione a ruolo d'udienza. 
 
 
  5.  All'anagrafe  di  cui  al   comma   2   possono   accedere   le 
amministrazioni interessate, le sezioni giurisdizionali e le  procure 
territorialmente competenti, secondo  modalita'  stabilite  ai  sensi 
dell'articolo 6, comma 3. 
 

 
                              Art. 139 
 
                      (Presentazione del conto) 
 
 
  1. Gli agenti che vi sono tenuti,  entro  il  termine  di  sessanta 
giorni, salvo il diverso termine previsto dalla legge, dalla chiusura 
dell'esercizio  finanziario,  o  comunque  dalla   cessazione   della 
gestione,  presentano  il  conto  giudiziale  all'amministrazione  di 
appartenenza. 
 
 
  2. L'amministrazione individua  un  responsabile  del  procedimento 
che,  espletata  la  fase  di  verifica  o  controllo  amministrativo 



previsti  dalla  vigente  normativa,  entro   trenta   giorni   dalla 
approvazione, previa parificazione del conto, lo deposita, unitamente 
alla relazione degli organi di controllo interno, presso  la  sezione 
giurisdizionale territorialmente competente. 
 
 
  3. Le modalita' di presentazione dei conti possono essere  adeguate 
con legge statale o regionale alle esigenze specifiche delle  singole 
amministrazioni,  comunque  nel  rispetto  dei   principi   e   delle 
disposizioni in tema di contabilita' generale  dello  Stato.  Restano 
ferme  le  disposizioni  legislative  e  regolamentari  che,  per  le 
rispettive  amministrazioni,  prevedono  ulteriori   adempimenti   in 
materia. 
 

 
                              Art. 140 
 
                        (Deposito del conto) 
 
 
  1. Il conto, munito dell'attestazione di  parifica,  e'  depositato 
nella segreteria della sezione  giurisdizionale  competente,  che  lo 
trasmette al giudice designato quale relatore dal presidente. Di tale 
deposito la competente procura regionale acquisisce notizia  mediante 
accesso all'apposito sistema  informativo  relativo  ai  conti  degli 
agenti contabili . I conti giudiziali dei contabili di gestioni della 
stessa specie possono essere riuniti in uno o piu' conti  riassuntivi 
a cura dell'amministrazione interessata. 
 
 
  2. Il conto,  idoneo  per  forma  e  contenuto  a  rappresentare  i 
risultati della gestione contabile propria dell'agente,  puo'  essere 
compilato e depositato anche mediante modalita' telematiche. 
 
 
  3. Il deposito del conto costituisce l'agente  dell'amministrazione 
in giudizio. 
 
 
  4. La segreteria  della  sezione  verifica  annualmente,  anche  su 
segnalazione degli organi di controllo di  ciascuna  amministrazione, 
il tempestivo deposito del conto e, nei  casi  di  mancato  deposito, 
tramite elenco anche riepilogativo, comunica l'omissione al  pubblico 
ministero, ai fini della formulazione di istanza per resa di conto. 
 
 
  5. Gli allegati e la correlata documentazione giustificativa  della 



gestione non sono trasmessi alla Corte dei conti unitamente al conto, 
salvo che la Corte stessa lo richieda. La  documentazione  e'  tenuta 
presso  gli  uffici   dell'amministrazione   a   disposizione   delle 
competenti sezioni giurisdizionali territoriali nei limiti  di  tempo 
necessari ai fini dell'estinzione del giudizio di conto. 
 

 

 

 

 

 

 

CAPO II 

Giudizio per la resa del conto 

 
                              Art. 141 
 
                              (Ricorso) 
 
 
  1. Il pubblico ministero, di sua iniziativa o su richiesta che  gli 
venga  fatta  dalla  Corte  dei  conti   nell'esercizio   delle   sue 
attribuzioni contenziose  o  di  controllo,  o  su  segnalazione  dei 
competenti   uffici   o   degli   organi   di    controllo    interno 
dell'amministrazione interessata, promuove il giudizio  per  la  resa 
del conto nei casi di: 
 
 
  a) cessazione dell'agente contabile dal proprio ufficio senza  aver 
presentato il conto della sua gestione; 
 
 
  b) deficienze accertate dall'amministrazione in corso di gestione o 
comunque prima della scadenza del termine di presentazione del  conto 
; 
 
 
  c) ritardo a presentare i conti nei termini stabiliti per  legge  o 
per regolamento e il conto non sia stato compilato d'ufficio. 
 
 



  d) omissione del  deposito  del  conto  rilevata  dalle  risultanze 
dell'anagrafe di cui all'articolo 138 o ((...)) anche  a  seguito  di 
comunicazione ((...)) della segreteria della sezione. 
 
 
  2. Il giudizio per la resa del conto  si  propone  con  ricorso  al 
giudice  monocratico,  designato  previamente  dal  presidente  della 
sezione. 
 
 
  3. Il  ricorso  contiene  l'individuazione  dell'agente  contabile, 
della natura della gestione e il relativo periodo,  l'amministrazione 
interessata, gli elementi in fatto e  in  diritto  su  cui  si  fonda 
l'obbligo di resa del conto, la  richiesta  di  applicazione  di  una 
sanzione pecuniaria in caso di grave e ingiustificato omesso deposito 
del conto entro il termine fissato nel decreto di cui al comma 4. 
 
 
  4. Il giudice monocratico decide ((...)) con decreto motivato entro 
trenta giorni dal deposito del  ricorso;  in  caso  di  accoglimento, 
assegna al contabile un termine perentorio, non  inferiore  a  trenta 
giorni, decorrente dalla legale  conoscenza  del  decreto,  ((per  la 
presentazione del  conto  all'amministrazione  dandone  notizia  alla 
sezione    giurisdizionale;    assegna,    altresi',    un    termine 
all'amministrazione per il rispetto di tutti gli altri adempimenti  e 
per il conseguente deposito del  conto  presso  la  segreteria  della 
sezione.)) 
 
 
  5. Copia del ricorso e del decreto, a cura del pubblico  ministero, 
e'    notificata    all'agente    contabile    per     il     tramite 
dell'amministrazione da cui dipende. 
 
 
  6. Decorso inutilmente il  termine  fissato  per  il  deposito  del 
conto, il giudice dispone con  decreto  immediatamente  esecutivo  la 
compilazione d'ufficio del conto, a spese  dell'agente  contabile  e, 
salvo  che  non  ravvisi  gravi  e  giustificati  motivi,   determina 
l'importo della sanzione pecuniaria a  carico  di  quest'ultimo,  non 
superiore alla meta' degli stipendi, aggi o  indennita'  al  medesimo 
dovuti in relazione al periodo cui il  conto  si  riferisce,  ovvero, 
qualora l'agente contabile non goda di stipendio, aggio o indennita', 
non  superiore  a  1.000  euro  ((,  importo  aggiornato   ai   sensi 
dell'articolo 131, comma 2)). 
 
 
  7. Se risulta che l'agente contabile ha presentato  il  conto  alla 
propria  amministrazione  e  quest'ultima  non  lo  ha  trasmesso   e 



depositato presso la sezione giurisdizionale, il conto  e'  acquisito 
d'ufficio dal giudice monocratico, che commina la sanzione pecuniaria 
di cui al comma 6 al responsabile  del  procedimento  individuato  ai 
sensi dell'articolo 139, comma 2. 

 
                              Art. 142 
 
                            (Opposizione) 
 
 
  1. ((Avverso i decreti emessi ai sensi dell'articolo 141, commi  4, 
6 e 7,)) si puo' proporre opposizione  al  collegio  con  ricorso  da 
depositarsi nella segreteria della sezione ((nel  termine  di  trenta 
giorni decorrente dalla relativa comunicazione alle parti.)) 
 
 
  2. Il deposito del ricorso sospende l'esecuzione del decreto. 
 
 
  3. Il presidente, entro dieci  giorni  dal  deposito  del  ricorso, 
fissa l'udienza di discussione e assegna alle parti un termine per il 
deposito di memorie e documenti. 
 
 
  4.  Tra  il  giorno  del  deposito  del  ricorso  e  l'udienza   di 
discussione non devono decorrere piu' di quaranta giorni. 
 
 
  5. La segreteria della sezione comunica il  decreto  di  fissazione 
dell'udienza all'opponente e, unitamente al ricorso, ((alle parti)). 

 
                              Art. 143 
 
                              (Udienza) 
 
 
  1. All'udienza, il collegio sente le parti presenti e, omessa  ogni 
formalita' non essenziale al contraddittorio, procede  nel  modo  che 
ritiene piu' opportuno ad eventuale ulteriore attivita' istruttoria. 
 

 
                              Art. 144 
 
                             (Decisione) 
 



 
  1. Il giudizio per resa di  conto  e'  definito  con  sentenza  non 
appellabile, immediatamente esecutiva. 
 
 
  2. La sentenza, a cura della segreteria della sezione e' comunicata 
all'agente tenuto alla resa del conto, all'amministrazione da cui  lo 
stesso dipende ((, al responsabile del procedimento)) e  al  pubblico 
ministero. 

 

 

 

 

 

 

CAPO III 

Giudizio sul conto 

 
                              Art. 145 
 
                      (Istruzione e relazione) 
 
 
  1.  Il  conto  depositato  presso  la  sezione  giurisdizionale  e' 
tempestivamente assegnato, con  provvedimento  presidenziale,  ad  un 
giudice designato previamente quale relatore. 
 
 
  2. Il presidente della sezione giurisdizionale con proprio  decreto 
stabilisce  all'inizio  di  ciascun  anno,  sulla  base  di   criteri 
oggettivi e predeterminati, le priorita' cui  i  magistrati  relatori 
dovranno attenersi nella pianificazione dell'esame dei conti. 
 
 
  3. Il giudice relatore dopo  aver  accertato  la  parificazione  da 
parte  dell'amministrazione,  procede  all'esame   del   conto,   dei 
documenti ad esso allegati e degli altri atti ((...)) che possa avere 
comunque acquisito, anche a mezzo di strumenti telematici, attraverso 
apposita richiesta interlocutoria all'amministrazione o al contabile, 
se del caso volta alla correzione di eventuali errori  materiali  ((. 
Puo' inoltre procedere ad ispezioni, accertamenti diretti e nomine di 



consulenti tecnici,  per  questi  ultimi  previa  autorizzazione  del 
collegio da assumersi in Camera di consiglio.)) 
 
 
  4. La relazione sul conto conclude ((, allo stato degli  atti,))  o 
per il discarico del contabile, qualora il conto chiuda in pareggio e 
risulti regolare, o per la condanna del medesimo a pagare la somma di 
cui il relatore lo ritenga debitore,  ovvero  per  la  rettifica  dei 
resti da riprendersi nel conto successivo,  per  la  declaratoria  di 
irregolarita'  della  gestione  contabile,  ovvero  per   gli   altri 
provvedimenti interlocutori o definitivi  che  il  relatore  giudichi 
opportuni. 

 
                              Art. 146 
 
                       (Decreto di discarico) 
 
 
  1. Qualora il conto chiuda  in  pareggio  e  risulti  regolare,  il 
giudice designato  deposita  la  relazione  nella  quale  propone  il 
discarico del contabile. 
 
 
  2. Il presidente, ove non dissenta, ordina  la  trasmissione  della 
relazione al pubblico ministero, che esprime il proprio avviso  entro 
il termine perentorio di trenta giorni. 
 
 
  3. Se non e' espresso avviso contrario entro il termine di  cui  al 
comma 2, l'approvazione del conto e' data dal presidente, con decreto 
di discarico. 
 
 
  4. Il decreto puo' essere anche  collettivo  e  riferirsi  tanto  a 
conti successivi resi dallo stesso agente, quanto a conti prodotti da 
piu' contabili della stessa amministrazione  o  riguardanti  gestioni 
contabili omogenee. 
 
 
  5. Il decreto di discarico, a cura della segreteria della  sezione, 
e'    comunicato    all'agente    contabile    per     il     tramite 
dell'amministrazione da cui esso dipende ed al pubblico ministero. 
 

 
                              Art. 147 
 



                   (Iscrizione a ruolo d'udienza) 
 
 
  1. Il giudice designato per l'esame del conto deposita la relazione 
presso la segreteria della sezione. 
 
 
  2. Nei casi in cui non possa provvedersi a norma dell'articolo 146, 
entro il termine di trenta giorni dal deposito  della  relazione,  il 
presidente fissa, con  decreto,  l'udienza  per  la  discussione  del 
giudizio ed assegna un termine per il deposito di memorie e documenti 
e delle conclusioni del pubblico ministero. 
 
 
  3. E' sempre fissata l'udienza, oltre che a seguito di scadenza del 
termine fissato dal magistrato  relatore  per  la  presentazione  dei 
documenti essenziali per l'esame della gestione, per: 
 
 
  a) i conti compilati d'ufficio quando al termine della gestione non 
siano stati depositati; 
 
 
  b) i conti relativi all'ultima  gestione  degli  agenti  contabili, 
quando comprendano partite  attinenti  a  precedenti  gestioni  degli 
stessi  agenti  e  non  occorra  procedere  alla  revocazione   delle 
decisioni sui conti precedenti; 
 
 
  c)  i  deconti  compilati  nei   casi   di   deficienza   accertata 
dall'amministrazione a carico del contabile e prodotti alla Corte dei 
conti anteriormente al giudizio sul conto; 
 
 
  d)   i   conti   complementari,   compilati   per   responsabilita' 
amministrativa a carico di contabili, i cui conti  siano  stati  gia' 
decisi; 
 
 
  e) i conti speciali di quegli agenti e di quelle gestioni, per  cui 
non sussista in via normale l'obbligo della resa periodica del conto. 
 
 
  ((4. Il decreto di  fissazione  dell'udienza  e  la  relazione  del 
giudice designato per l'esame del  conto,  a  cura  della  segreteria 
della sezione, sono comunicati all'amministrazione interessata e, per 
il tramite di quest'ultima, all'agente contabile nonche' al  pubblico 
ministero.)) 



 
                              Art. 148 
 
                      (Udienza di discussione) 
 
 
  1.   All'udienza   possono   comparire   l'agente    contabile    e 
l'amministrazione interessata. Si applica l'articolo 91. 
 
 
  ((2. L'agente contabile  puo'  chiedere  di  essere  ascoltato  dal 
Collegio per fornire chiarimenti e svolgere difese direttamente o con 
il patrocinio di  un  legale;  l'amministrazione  puo'  comparire  in 
udienza a mezzo di un funzionario appositamente delegato.)) 
 
 
  ((2-bis. Il magistrato che ha sottoscritto la relazione  sul  conto 
di cui al comma  4  dell'articolo  145  non  fa  parte  del  collegio 
giudicante.)) 
 
 
  3. Nei giudizi di conto il pubblico ministero  esprime  il  proprio 
avviso e rassegna le proprie conclusioni nell'interesse della legge e 
dell'erario, secondo le norme della presente  Parte,  nonche'  adotta 
ogni provvedimento di sua competenza, anche d'urgenza, a tutela delle 
ragioni erariali. 
 
 
  4. Durante l'esame  giudiziale,  il  pubblico  ministero  non  puo' 
disporre ulteriori accertamenti istruttori finalizzati a  riscontrare 
la regolarita' del conto,  salvo  che  sussistano  gravi  ed  urgenti 
motivi, di cui da'  pronta  e  motivata  comunicazione  alla  sezione 
giurisdizionale. 
 
 
  5. Quando con la responsabilita' di colui  che  ha  reso  il  conto 
giudiziale concorra la responsabilita' di altri funzionari non tenuti 
a presentare il conto, si riunisce il giudizio di conto con quello di 
responsabilita'. 
 
 
  6. Nel caso sussistano  speciali  circostanze,  si  puo'  procedere 
contro i responsabili del danno anche prima del giudizio di conto. 

 
                              Art. 149 
 
                             (Decisione) 



 
 
  1.  Quando  pronuncia  sentenza  parziale  od  altro  provvedimento 
interlocutorio, il collegio puo' trattenere il  giudizio  sul  conto, 
oppure disporre la restituzione degli atti al giudice designato  come 
relatore, affinche' prosegua l'istruttoria. 
 
 
  2. Quando il collegio riconosce che i conti  furono  saldati  o  si 
bilanciano in favore dell'agente dell'amministrazione,  pronuncia  il 
discarico del medesimo e la liberazione, ove occorra, della  cauzione 
e la  cancellazione  delle  ipoteche.  Ove  non  si  sia  provveduto, 
l'interessato ha facolta' di  richiedere  i  provvedimenti  del  caso 
nell'ambito di separato giudizio ad istanza di parte. 
 
 
  3. Quando non pronuncia discarico, il collegio  liquida  il  debito 
dell'agente e  dispone,  ove  occorra,  la  rettifica  dei  resti  da 
riprendersi nel conto successivo ((, ovvero dichiara  l'irregolarita' 
della gestione contabile)). 
 
 
  4. In ipotesi  di  ammanco  o  di  perdita  accertata  il  collegio 
pronuncia condanna alla restituzione  delle  somme  mancanti  e  alla 
alienazione della cauzione versata dal contabile o comunque  prestata 
anche da terzi, purche' citati o intervenuti in giudizio. 
 
 
  5. Quando l'alienazione non e' autorizzata  con  la  decisione  sul 
conto il pubblico ministero promuove un giudizio  mediante  citazione 
notificata agli interessati. Il giudizio segue le forme  dei  giudizi 
ad istanza di parte. 

 
                              Art. 150 
 
                            (Estinzione) 
 
 
  1. Il giudizio sul  conto  si  estingue  decorsi  cinque  anni  dal 
deposito del conto presso la segreteria della sezione senza  che  sia 
stata depositata la relazione prevista dall'articolo 145, comma 4,  o 
siano state elevate contestazioni a carico  del  contabile  da  parte 
dell'amministrazione,  degli  organi  di  controllo  o  del  pubblico 
ministero che chieda con contestuale istanza la fissazione d'udienza. 
 
 
  2.  L'estinzione  opera  di  diritto  e,  ove  sia  necessario,  e' 



dichiarata anche d'ufficio. 
 
 
  3. La segreteria della sezione  da'  comunicazione  dell'estinzione 
all'amministrazione  interessata  e  al  pubblico  ministero,   anche 
cumulativa in caso di estinzione di plurimi giudizi. 
 
 
  4.  Il  conto  e  la  relativa  documentazione,  se  depositati  in 
originale analogico, sono restituiti alla competente  amministrazione 
che ne faccia espressa richiesta. 
 
 
  5.   L'estinzione   del   giudizio   non   estingue   l'azione   di 
responsabilita'. 
 


